
Dottori  commercialisti.
Approvato il bando 2021 per
contributi  assistenziali  a
favore dei neo-iscritti
Nell’ambito delle misure di welfare strategico, il Consiglio
di  amministrazione  della  Cassa  previdenziale  di  categoria
(Cdc) ha approvato anche per il 2021 il rinnovo del bando di
concorso per sostenere i neo-iscritti nell’avvio della propria
attività.

Il bando prevede lo stanziamento di 3 milioni e mezzo di euro
per contribuire all’acquisto o leasing di beni strumentali
legati  all’avvio  dell’attività  professionale  (hardware  ad
eccezione  degli  smartphone,  licenze  software  e  mobili  da
ufficio) o per supportare la costituzione di aggregazioni che
quest’anno, oltre agli studi associati e alle società tra
professionisti  (STP),  comprende  anche  le  reti  tra
professionisti  (RTP)  con  contratto  registrato.

Misure  di  sostegno  alle
imprese,  norme  fiscali  e
interventi  in  materia  di
lavoro  del  Decreto
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“Rilancio”: diffuso un nuovo
quesitario
Misure di sostegno alle imprese e all’economia, norme fiscali
e  interventi  in  materia  di  lavoro  e  politiche  sociali,
editoria. Sono questi i temi affrontati dalla circolare n.
25/E del 20 agosto 2020 (“multiquesito”), che fa seguito agli
altri documenti di prassi e chiarimento già pubblicati tra
maggio  e  agosto  2020  sulle  principali  misure  del  D.L.
Rilancio.  Il  documento  di  prassi  risponde  ai  quesiti
presentati dalle associazioni di categoria, da operatori e
altri contribuenti sulle norme contenute nel D.L. Rilancio
(Decreto legge n. 34/2020) convertito in legge con modifiche.

Contributo  a  fondo  perduto.
Dall’Agenzia delle entrate un
nuovo set di risposte
Come si calcola il calo del fatturato ai fini del contributo a
fondo  perduto,  previsto  dal  DL  Rilancio,  in  determinate
situazioni?  Il  contributo  vale  anche  per  le  società  in
liquidazione? Come restituire il contributo senza sanzioni in
caso  di  errori?  Sono  alcuni  dei  quesiti  sollevati  dagli
operatori a cui l’Agenzia delle entrate fornisce una risposta
nella circolare n. 22/E pubblicata oggi (21 luglio 2020), che
aggiunge nuovi chiarimenti in merito a casi specifici dopo
quelli già forniti con la circolare 15/E del 13 giugno 2020.
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Fruizione  del  contributo  a
fondo  perduto  previsto  dal
Decreto “Rilancio”. Ulteriori
chiarimenti  nella  forma  di
risposte a quesiti
Al fine di soddisfare ulteriori esigenze di chiarimento, con
circolare n. 22 E del 21 luglio 2020, l’Agenzia delle Entrate
fornisce  ulteriori  indicazioni  nella  forma  di  risposte  a
quesiti.

Decreto “Rilancio” convertito
in  legge  in  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 180 del 18 luglio 2020,
Suppl. Ordinario n. 25/L, la Legge 17 luglio 2020, n. 77, di
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19
maggio  2020,  n.  34,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
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Decreto  Rilancio:  il  Senato
approva in via definitiva
Il  Senato,  ha  approvato,  con  159  voti  favorevoli  e  121
contrari, il ddl n. 1874, di conversione, con modificazioni,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in materia di salute,
sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali
connesse all’emergenza da COVID-19, nel testo licenziato dalla
Camera.

Il  Decreto  Rilancio  con  le
modifiche  introdotte  dalla
Camera
Si riporta il testo a fronte, ante e post modifiche apportate
dalla Camera dei deputati

Iter – Approvato dalla Camera dei deputati il 9 luglio 2020 –
Trasmesso  dal  Presidente  della  Camera  dei  deputati  alla
Presidenza del Senato della Repubblica il 9 luglio 2020.

Link  al  testo  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,
recante: «misure urgenti in materia di salute, sostegno al
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19»,  comprendente  le
modificazioni apportate dalla Camera dei deputati.
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Contributo  a  fondo  perduto
previsto  dal  “Decreto
Rilancio”.  Pronti  i  codici
tributo  per  regolarizzare
l’indebita percezione
Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cd “Decreto Rilancio”,
ha  introdotto  all’articolo  25  (in  “Finanza  &  Fisco”  n.
16/2020, pag. 776) un contributo a fondo perduto, erogato
direttamente  dall’Agenzia  delle  entrate  e  destinato  ai
soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. I
soggetti  interessati  ad  ottenere  il  contributo  devono
presentare,  esclusivamente  in  via  telematica,  una  istanza
all’Agenzia delle entrate, con l’indicazione della sussistenza
di tutti i requisiti.
Ai contribuenti è consentita la regolarizzazione spontanea nel
caso rilevino di aver erroneamente percepito il contributo.

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate con risoluzione n. 37
del 26 giugno 2020, per consentire il versamento spontaneo
delle suddette somme tramite il modello “F24 Versamenti con
elementi  identificativi”  (c.d.  F24  ELIDE),  ha  istituito  i
seguenti codici tributo:

 “8077” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – CAPITALE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
“8078” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – INTERESSI – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”;
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“8079” denominato “Contributo a fondo perduto – Restituzione
spontanea – SANZIONE – art. 25 decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34”.

Contributi a fondo perduto ex
art. 25 D.L. “Rilancio” alle
imprese  già  in  difficoltà:
(per  ora)  l’Agenzia  delle
entrate dice no se la perdita
è di oltre metà del capitale
Nella circolare n. 15/E del 13 giugno 2020, le Entrate nel
delineare  le  condizioni  da  verificare  per  accedere  al
contributo  a  fondo  perduto  che  il  D.L.  “Rilancio”  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati)  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi inferiori a 5milioni di euro nel 2019, al paragrafo
7, ha precisato che le disposizioni dell’articolo ex art. 25
D.L. 34/2020 si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della  Commissione
europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final  “Temporary
Framework for State aid measures to support the economy in the
current  COVID-19  outbreak»,  e  successive  modifiche.”.  Un
quadro temporaneo per consentire agli Stati membri di adottare
misure di aiuto all’economia nel contesto della pandemia di
COVID-19, in deroga alla disciplina ordinaria sugli aiuti di
Stato. Quadro che tuttavia conferma, salvo modifiche, (vedi
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infra) che “l’aiuto non può essere concesso a imprese che si
trovavano già in difficoltà ai sensi del regolamento generale
di esenzione per categoria (1) il 31 dicembre 2019 in base
alla  definizione  di  cui  all’articolo  2,  punto  18,  del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del  trattato  (GU  L  187  del  26/06/2014,  pag.  1)”.  Di
conseguenza, tra i soggetti esclusi dai contributi a fondo
perduto  si  dovranno  inserire  anche  le  imprese,  che  a
prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio
considerata in difficoltà.

Contributo a fondo perduto ex
art.  25  D.L.  “Rilancio”.
Attiva  la  procedura  per
l’invio dell’istanza
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È attiva la procedura per l’invio dell’istanza: la richiesta
si  può  inviare  dal  15  giugno  al  13  agosto;  gli  eredi,
invece, possono presentarla dal 25 giugno al 24 agosto.

Link  (sito  dell’Agenzia  delle  entrate)  alle  procedure
d’invio:

Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in autonomia
devi  disporre  delle  credenziali  SPID  oppure
Entratel/Fisconline  o  CNS
Accedi con SPID – Entratel/Fisconline – CNS
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al servizio di “Consultazione
e acquisizione delle fatture elettroniche“
Accedi con delega a Consultazione e acquisizione delle
fatture elettroniche
Se vuoi predisporre e inviare l’istanza in qualità di
intermediario con delega al “Cassetto fiscale”
Accedi con delega a Cassetto fiscale

Gli  utenti  che  usano  il  Desktop  telematico  possono
predisporre le istanze tramite il software e trasmetterle
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attraverso il canale Entratel.

 

Per saperne di più:
 

Link al testo della circolare dell’Agenzia delle Entrate n.
15 E del 13 giugno 2020, con oggetto: «Decreto “Rilancio” –
Chiarimenti ai fini della fruizione del contributo a fondo
perduto di cui all’articolo 25 del Decreto-Legge 19 maggio
2020, n. 34 recante «Misure urgenti in materia di salute,
sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche
sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19».
(Link sito Agenzia delle entrate)

Link al testo del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 10 giugno 2020, prot. n. 0230439/2020,
recante:  «Definizione  del  contenuto  informativo,  delle
modalità e dei termini di presentazione dell’istanza per il
riconoscimento  del  contributo  a  fondo  perduto  di  cui
all’articolo 25 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34»,
pubblicato il 10 giugno 2020 su www.agenziaentrate.it ai
sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244

Guida operativa – pdf
Vademecum – pdf
 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2522866/circolare+CFP_v.13062020.pdf/4fb3aade-b1e1-1adf-f4bc-a126b33d08cf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/P0230439.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Guida_FondoPerduto_DEF.PDF/26b96be1-b9ff-03d7-ccb5-6bef2d35a671
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Vademecum10062020.pdf/33cba189-4a71-582c-9b74-140d9fb85f80
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/0/Vademecum10062020.pdf/33cba189-4a71-582c-9b74-140d9fb85f80


SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
16 del 2020
In questo numero:

• il principio di derivazione rafforzata;
•  il  nuovo  credito  d’imposta  per  ricerca,  sviluppo  e
innovazione (ex art. 1, commi 198 e ss., Legge di bilancio
2020);
• la territorialità IVA per le prestazioni di servizi;
• l’abrogazione del versamento del saldo 2019 e della prima
rata dell’acconto relativa al 2020;
•  il  credito  d’imposta  per  i  canoni  di  locazione  degli
immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda per soggetti
con forte diminuzione del fatturato;
• il contributo a fondo perduto ex art. 25 D.L. “Rilancio”.

Contributo a fondo perduto a
favore delle imprese e delle
partite IVA. In una circolare
i chiarimenti delle Entrate
Pronti i chiarimenti per poter beneficiare del contributo a
fondo  perduto,  l’agevolazione  che  il  D.L.  “Rilancio”  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi  inferiori  a  5milioni  di  euro  nel  2019,  colpiti
dall’emergenza epidemiologica “Covid 19”. Nella circolare n.
15/E firmata oggi (13/06/2020) dal Direttore Ernesto Maria
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Ruffini, le Entrate delineano in maniera particolareggiata i
passi da seguire, le condizioni da verificare e ulteriori
precisazioni utili per accedere al contributo.

Lavoro: Catalfo-Gualtieri, in
uscita  decreto  legge  per
garantire  continuità  della
cassa integrazione
“Il  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  e  il
Ministero dell’Economia e delle Finanze stanno redigendo un
decreto legge, che sarà all’ordine del giorno di un prossimo
Consiglio dei Ministri, che permetterà alle aziende che hanno
esaurito le 14 settimane di cassa integrazione previste dai
decreti  finora  approvati  dal  Governo  di  anticipare  le
ulteriori  4  settimane  previste.

Ciò permetterà di garantire ai lavoratori la continuità del
sostegno  al  reddito.  In  questo  modo  accompagniamo  la
ripartenza  delle  imprese  più  colpite  dall’emergenza
epidemiologica  tutelando  i  loro  dipendenti”.

È  quanto  affermano  in  una  nota  congiunta  il  Ministro  del
Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,  Nunzia  Catalfo,  e  il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto Gualtieri
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In Gazzetta il D.P.C.M. che
autorizza  la  ripresa  di
ulteriori  attività.  Negli
allegati le “Linee guida per
la riapertura delle Attività
Economiche,  Produttive  e
Ricreative”
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’11 giugno 2020, n.
147, il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11
giugno 2020, recante: «Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per
fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  e  del
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19»

Di seguito alcune delle misure in vigore dal 15 giugno.

Le attività di sale giochi, sale scommesse, sale bingo, così
come  le  attività  di  centri  benessere,  centri  termali,
culturali e centri sociali sono consentite ma a condizione che
Regioni e Province autonome abbiano preventivamente accertato
la compatibilità di tali attività con l’andamento della curva
epidemiologica.

Aprono i centri estivi anche per i bambini in età da 0-3 anni.

Riprendono  gli  spettacoli  aperti  al  pubblico,  le  sale
teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e in altri
spazi  anche  all’aperto  ma  con  alcune  cautele/precauzioni.
Restano invece sospese tutte le attività che abbiano luogo in
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sale da ballo, discoteche, locali assimilati sia all’aperto
che al chiuso.

Restano sospese fino al 14 luglio 2020 le fiere e congressi,
mentre  i  corsi  professionali  potranno  essere  svolti  in
presenza.

Fase 2: Agenzia riscossione,
dal 15 giugno 2020 sportelli
aperti su appuntamento
genzia delle entrate-Riscossione comunica che a partire dal 15
giugno procederà con la graduale riapertura al pubblico degli
sportelli presenti sul territorio.

Per  garantire  l’operatività  nel  pieno  rispetto  delle
disposizioni e dei protocolli sanitari in vigore, l’ingresso
agli  uffici  dell’Agenzia  potrà  avvenire  solo  tramite
appuntamento che i contribuenti interessati potranno fissare
utilizzando il servizio “Prenota ticket” disponibile nel sito
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e nell’App Equiclick.

Nell’attuale periodo di sospensione delle attività di notifica
delle cartelle e delle procedure di riscossione, fissato fino
al prossimo 31 agosto dal Decreto Rilancio (Decreto Legge n.
34/2020) in ragione dell’emergenza Coronavirus, i servizi di
sportello  saranno  limitati  alle  sole  operazioni  urgenti  e
indifferibili di tipo informativo e consulenziale, mentre non
verranno erogati i servizi di pagamento che continueranno a
essere  disponibili  attraverso  gli  altri  canali  digitali  e
tradizionali (internet, banche, Poste, tabaccai).
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Anche in questa prima fase di riapertura al pubblico degli
sportelli, l’operatività dell’Ente diretto da Ernesto Maria
Ruffini  rimane  quindi  maggiormente  incentrata  sul  modello
“digitale”  attraverso  i  servizi  online,  sempre  disponibili
h24,  e  con  i  consueti  canali  di  ascolto  dedicati
all’assistenza  contribuenti.

Contributo a fondo perduto al
via. Approvato il modello per
la richiesta. Dal 15 giugno
possibile inviare la domanda
L’Agenzia delle Entrate fornisce le istruzioni per richiedere
il contributo a fondo perduto previsto dal Dl Rilancio.

In attuazione dell’articolo 25 del Decreto, un provvedimento
di oggi (10 giugno 2020) del Direttore dell’Agenzia delle
Entrate Ernesto Maria Ruffini, definisce i passi da compiere
per richiedere e ottenere il contributo a fondo perduto a
favore  delle  imprese  e  delle  partite  IVA  colpite  dalle
conseguenze economiche del lockdown.

In particolare, il provvedimento approva il modello per la
richiesta, che potrà essere predisposto e inviato – dal primo
pomeriggio  del  15  giugno  2020,  anche  avvalendosi  di  un
intermediario – mediante il canale telematico Entratel oppure
mediante un’apposita procedura web che l’Agenzia delle Entrate
attiverà all’interno del portale Fatture e Corrispettivi del
sito www.agenziaentrate.gov.it.
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Pubblicata la nuova versione
dell’Allegato  4bis  che  le
banche dovranno acquisire dal
soggetto  beneficiario  finale
ai  fini  della  presentazione
delle  richieste  di  garanzia
diretta
Diffusa  “la  circolare  12/2020  con  la  quale  Mediocredito
Centrale, mandataria del RTI gestore, comunica l’adozione dei
provvedimenti  necessari  ai  fini  dell’applicazione  delle
modifiche introdotte alle misure previste dall’articolo 13 del
Decreto Liquidità come convertito dalla Legge 5 giugno 2020 n.
40, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 6 giugno
2020 (disponibile nella pagina Circolari operative).

Dall’Abi  le  novità  nel
settore  bancario  introdotte
dal  “D.L.  Liquidità”
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convertito in legge
L’ Associazione bancaria italiana ha diffuso una circolare
in cui sono indicate le principali novità introdotte dalla
conversione in Legge del Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23,
Cd.  “D.L.  Liquidità”  e  che  sono  state  pubblicate  sulla
Gazzetta Ufficiale del 6 giugno 2020.

Nella  circolare  sono  illustrate  le  principali  modifiche
apportate in sede di conversione e sulle quali ABI richiama
la massima attenzione e l’immediato impegno attuativo delle
banche.

Con  specifico  riferimento  alle  misure  a  sostegno  della
liquidità  delle  imprese  danneggiate  dall’emergenza  del
COVID-19, relativamente alle garanzie rilasciate dalla SACE,
il Parlamento ha disposto una serie di modifiche relative ai
profili soggettivi, a quelli oggettivi di intervento nonché
ad aspetti procedurali.

L’ambito di intervento della garanzia è stato esteso alle
associazioni  professionali  e  alle  società  tra
professionisti:  possono  beneficiare  della  garanzia  SACE
anche le imprese agricole che non abbiano ulteriori margini
di accesso alla garanzia del Fondo costituto presso l’ISMEA.

Sono state invece escluse dal Parlamento le società che
controllano  (o  sono  controllate)  direttamente  o
indirettamente da una società residente in un Paese o in un
territorio non cooperativo a fini fiscali, a meno che la
società non dimostri che il soggetto non residente svolga
un’attività  economica  effettiva,  mediante  l’impiego  di
personale, attrezzature, attivi e locali.

Di particolare rilievo è il nuovo articolo 1-bis che dispone
che  le  richieste  di  nuovi  finanziamenti  debbano  essere
integrate da un’autocertificazione del titolare o del legale
rappresentante dell’impresa richiedente il finanziamento e
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indica esplicitamente che la banca non è tenuta a svolgere
accertamenti  ulteriori  rispetto  alla  verifica  formale  di
quanto  dichiarato,  fermi  restando  gli  obblighi  previsti
dalla normativa antiriciclaggio.

Rilevanti  novità  riguardano  anche  l’articolo  13,  cioè  i
finanziamenti con la garanzia dello Stato.

Per le garanzie su operazioni di rinegoziazione è stato
disposto che per i finanziamenti che verranno deliberati
d’ora in poi la liquidità aggiuntiva dovrà ammontare al 25%
(e non più al 10%).

E’  stata  introdotta  la  possibilità  per  finanziamenti
superiori a 25.000 euro di avvalersi di un preammortamento
fino a 24 mesi.

Per i finanziamenti fino a 25.000 euro con garanzia dello
Stato del 100 per cento ne è stata allungata la durata da 6
a 10 anni e l’importo massimo del finanziamento è stato
innalzato a 30.000 euro. Inoltre, sono state modificate sia
la modalità di calcolo dell’ammontare del finanziamento, sia
la formula per determinare il tasso massimo applicabile. E’
inoltre,  da  ora,  data  la  possibilità  ai  beneficiari  di
chiedere un adeguamento dei finanziamenti già concessi alle
nuove condizioni di durata e di importo.

Le novità dell’art. 13, per essere pienamente in vigore,
necessitano dell’autorizzazione della Commissione europea e
di chiarimenti operativi, di adeguamenti della modulistica e
delle procedure informatiche da parte del Fondo di garanzia
per  le  PMI  nonché  degli  adeguamenti  delle  procedure
organizzative e informatiche delle banche. (Cfr. Comunicato
stampa Abi del 7 giugno 2020)

La circolare ABI del 6 giugno 2020, prot. DIG/001120, con
oggetto: Conversione nella Legge del 5 giugno 2020, n.40 del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 – Misure a sostegno della
liquidità per le imprese danneggiate da COVID-19 (c.d. DL



“Liquidità”) è disponibile sul sito ABI (www.abi.it).

Di seguito il link:

https://www.abi.it/DOC_Mercati/Crediti/COVID-19-%20Misure%20
per%20le%20imprese%20famiglie%20enti%20locali/COVID-19-
%20Misure%20per%20le%20imprese%20-
%20Famiglie/Prot.%20DIG%20001120%206%20giugno%202020.pdf

Deroga  alle  disposizioni
relative  alla  prospettiva
della  continuità  aziendale.
OIC  pubblica  documento
interpretativo n. 6
L’OIC pubblica il documento interpretativo n. 6 “Decreto Legge
8 aprile 2020, n.23 – Disposizioni temporanee sui principi di
redazione del bilancio”.

Il  documento  entra  in  vigore  al  momento  della  sua
pubblicazione (3 giugno 2020) e lo resterà fino a quando la
norma in oggetto sarà applicabile. Il documento analizza sotto
il profilo tecnico contabile le norme introdotte dall’articolo
7 del Decreto Legge 8 aprile 2020 n.23 e si applica alle
società che redigono il bilancio d’esercizio in base alle
disposizioni  del  codice  civile.  Si  applica  altresì  alle
società tenute a redige il bilancio consolidato in base alle
disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127.

Come  spiega  la  parte  motiva  (parte  non  integrante  del
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documento), la norma “interpretata” prevede “che a determinate
condizioni possano essere derogate le disposizioni relative
alla prospettiva della continuità aziendale ma non altera il
quadro normativo concernente le informazioni dovute nella Nota
Integrativa e nella Relazione sulla gestione. Pertanto, questa
norma se da un lato consente che nella valutazione delle voci
e  quindi  nella  quantificazione  delle  stesse  nei  bilanci
approvati in data successiva al 23 febbraio 2020 non si tenga
conto degli effetti negativi del Covid-19, dall’altro lato
richiede che l’informazione sugli effetti di questa emergenza
pandemica sia fornita, anche in chiave prospettica, secondo le
regole ordinarie”.

Domanda  Bonus  Covid-19
respinta:  richieste  di
riesame entro il 21 giugno
In tema di indennità di sostegno al reddito, introdotte dal
decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  in  favore  di  alcune
categorie  di  lavoratori  autonomi,  liberi  professionisti,
collaboratori  coordinati  e  continuativi  e  lavoratori
subordinati  le  cui  attività  lavorative  sono  colpite
dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  l’Inps  con
messaggio n. 2263 del 1° giugno 2020 ha comunicato di aver
concluso la prima fase di gestione delle domande, compresa la
pubblicazione delle motivazioni delle istanze respinte per non
avere  superato  i  controlli  relativi  all’accertamento  dei
requisiti previsti dalle relative disposizioni. Nel messaggio,
l’Istituto riferisce che esiti di reiezione delle domande non
accolte sono state notificate tramite messaggio informatico e
non tramite comunicazioni epistolari cartacee. Nel dettaglio,
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gli esiti di tutte le domande e, per quelli negativi, le
relative motivazioni, sono consultabili nella sezione del sito
INPS denominata Servizio “Indennità 600 euro” (la stessa in
cui è stata presentata la domanda) alla voce “Esiti”, sia da
parte del Patronato con proprie credenziali sia da parte del
cittadino dotato di PIN.

Normativa  emergenziale  da
Covid-19:  riflessioni
civilistiche
Si  pubblica  un  utile  approfondimento  sulla  normativa
emergenziale da Covid-19 a cura della Commissione di Diritto
Civile dell’Unione Triveneta dei Consigli dell’Ordine degli
Avvocati.

Con  una  presentazione  agile  e  schematica,  l’elaborato
riepiloga  alcune  materie  interessate  dalla  normativa
emergenziale da Covid 19 aggiornata al Cd. “D.L. Rilancio”.

Di sicuro interesse, le riflessioni civilistiche in tema di
disciplina del contratto di locazione circa le criticità che
si possono manifestare nei rapporti tra locatore e conduttore.

Sospensione  dei  versamenti
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contributivi  a  causa
dell’emergenza epidemiologica
da  COVID-19:  il  punto
dell’Inps sui nuovi termini
Con circolare n. 64 del 28 maggio 2020, l’Inps fornisce nuove
preziose  indicazioni  in  ordine  alle  ulteriori  disposizioni
concernenti la sospensione degli adempimenti e dei versamenti
contributivi  a  causa  dell’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19,  previste,  ad  integrazione  del  previgente  assetto
normativo,  dal  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  e
ss.mm.ii., e dal decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, cd.
“D.L.  Rilancio”.  Nel  documento  interpretativo,  per  singole
fattispecie di sospensione, fornite istruzioni e i termini da
rispettare.

Decreto “Rilancio”. Quadro di
sintesi  degli  interventi  su
Fisco,  imprese  e  lavoratori
autonomi
Le  sintesi  delle  disposizioni  di  carattere  fiscale  e
agevolative  introdotte  dal  decreto  legge  n.  34/2020  cd.
“Rilancio” per aiutare imprese e autonomi a fronteggiare i
disagi causati dall’emergenza del coronavirus.
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Le relazioni (illustrativa e
tecnica)  del  Decreto
“Rilancio”
Si pubblicano le relazioni (illustrativa e tecnica) allegate
al disegno di legge presentato dal Presidente del Consiglio
dei ministri (Conte) e dal Ministro dell’economia e delle
finanze (Qualtieri), (Atto Camera n. 2500) presentato il 19
maggio 2020 alla Camera dei Deputati, recante: «Conversione in
legge del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure
urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e
all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse
all’emergenza  epidemiologica  da  COVID»

Le  misure  fiscali  del  Dl
Rilancio. Pronto il vademecum
per cittadini e imprese
È online il vademecum di Agenzia delle Entrate e di Agenzia
delle  entrate–Riscossione  sul  Decreto  Rilancio.  Con  una
presentazione  agile  e  schematica  vengono  illustrate  le
disposizioni contenute nel Dl n. 34/2020, che prevede misure
urgenti  in  materia  di  salute,  sostegno  al  lavoro  e
all’economia  e  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19. In particolare, sono sintetizzate
tutte le novità di carattere fiscale e descritti i bonus e le
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agevolazioni introdotte dal decreto legge per aiutare famiglie
e imprese a fronteggiare i disagi causati dall’emergenza del
coronavirus.

D.L.  “Rilancio”.
Commercialisti  e  Consulenti
del  lavoro  diserteranno  la
riunione  all’Agenzia  delle
entrate  sull’accesso  ai
contributi a fondo perduto
I Consigli nazionali dei Consulenti del lavoro e dei Dottori
commercialisti  e  degli  esperti  contabili  diserteranno  la
riunione convocata per domani presso l’Agenzia delle Entrate
sul  tema  del  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  Dl
“Rilancio” a favore degli esercenti attività d’impresa, di
lavoro autonomo e di reddito agrario e titolari di partita
IVA. Dal contributo sono stati esclusi all’ultimo minuto i
professionisti  ordinistici.  Alla  riunione,  convocata  dal
direttore dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini,
sono state invitate, assieme a Commercialisti e Consulenti del
lavoro,  le  rappresentanze  del  mondo  dell’impresa,  del
commercio, dell’agricoltura, dell’edilizia e degli artigiani.
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Emergenza  da  Covid-19.  In
Gazzetta le linee guida per
le riaperture e nuove misure
per evitare la diffusione del
virus
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 126 del 17 maggio 2020
il nuovo D.P.C.M. con le nuove misure in vigore dal 18 maggio.
Le  disposizioni  sostituiscono  quelle  del  Decreto  del
Presidente del Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e saranno
efficaci fino al 14 giugno 2020.

Fase  2.  In  Gazzetta  il
decreto  legge  sulle
riaperture
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 16 maggio 2020
il  Decreto-Legge  16  maggio  2020,  n.  33,  che  introduce
ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza
epidemiologica da Covid-19. Il decreto-legge delinea il quadro
normativo nazionale all’interno del quale, dal 18 maggio al 31
luglio  2020,  con  appositi  decreti  od  ordinanze,  statali,
regionali  o  comunali,  potranno  essere  disciplinati  gli
spostamenti delle persone fisiche e le modalità di svolgimento
delle attività economiche, produttive e sociali. 
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L’infortunio  sul  lavoro  per
Covid-19 non è collegato alla
responsabilità  penale  e
civile del datore di lavoro
Il datore di lavoro risponde penalmente e civilmente delle
infezioni di origine professionale solo se viene accertata la
propria responsabilità per dolo o per colpa

Fase 2. Approvato dal Cdm il
“Decreto ripartenza”

Il Consiglio dei Ministri, del 16 maggio 2020 e terminato
all’1.20  di  sabato  16  maggio  2020,  su  proposta  del
Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro  della  salute
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Roberto Speranza, ha approvato un decreto-legge (Decreto-
Legge 16 maggio 2020, n. 33) che introduce ulteriori misure
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da
COVID-19.
Il decreto delinea il quadro normativo nazionale all’interno
del quale, dal 18 maggio al 31 luglio 2020, con appositi
decreti  od  ordinanze,  statali,  regionali  o  comunali,
potranno essere disciplinati gli spostamenti delle persone
fisiche  e  le  modalità  di  svolgimento  delle  attività
economiche,  produttive  e  sociali.

 

Spostamenti

 

A partire dal 18 maggio 2020, gli spostamenti delle persone
all’interno del territorio della stessa regione non saranno
soggetti ad alcuna limitazione. Lo Stato o le Regioni, in
base a quanto previsto dal decreto-legge 25 marzo 2020, n.
19, potranno adottare o reiterare misure limitative della
circolazione  all’interno  del  territorio  regionale
relativamente  a  specifiche  aree  interessate  da  un
particolare aggravamento della situazione epidemiologica.
Fino al 2 giugno 2020 restano vietati gli spostamenti, con
mezzi  di  trasporto  pubblici  e  privati,  in  una  regione
diversa rispetto a quella in cui attualmente ci si trova,
così come quelli da e per l’estero, salvo che per comprovate
esigenze lavorative, di assoluta urgenza o per motivi di
salute; resta in ogni caso consentito il rientro presso il
proprio domicilio, abitazione o residenza.

A decorrere dal 3 giugno 2020, gli spostamenti tra regioni
diverse  potranno  essere  limitati  solo  con  provvedimenti
statali adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge
25 marzo 2020, n. 19, in relazione a specifiche aree del
territorio  nazionale,  secondo  principi  di  adeguatezza  e
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proporzionalità  al  rischio  epidemiologico  effettivamente
presente in dette aree. 

Tali norme varranno anche per gli spostamenti da e per
l’estero,  che  potranno  essere  limitati  solo  con
provvedimenti statali anche in relazione a specifici Stati e
territori, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità
al  rischio  epidemiologico  e  nel  rispetto  dei  vincoli
derivanti  dall’ordinamento  dell’Unione  europea  e  degli
obblighi  internazionali.  Saranno  comunque  consentiti  gli
spostamenti tra la Città del Vaticano o la Repubblica di San
Marino e le regioni confinanti.

È confermato il divieto di mobilità dalla propria abitazione
o  dimora  per  le  persone  sottoposte  alla  misura  della
quarantena  per  provvedimento  dell’autorità  sanitaria  in
quanto  risultate  positive  al  virus  COVID-19,  fino
all’accertamento  della  guarigione  o  al  ricovero  in  una
struttura sanitaria o altra struttura allo scopo destinata.

La quarantena precauzionale è applicata con provvedimento
dell’autorità sanitaria ai soggetti che hanno avuto contatti
stretti con casi confermati di soggetti positivi al virus
COVID-19 e agli altri soggetti indicati con i provvedimenti
adottati ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n. 19
del 2020.
Resta vietato, l’assembramento di persone in luoghi pubblici
o aperti al pubblico.

Le funzioni religiose con la partecipazione di persone si
svolgono  nel  rispetto  dei  protocolli  sottoscritti  dal
Governo e dalle rispettive confessioni, contenenti le misure
idonee a prevenire il rischio di contagio.

 

Attività economiche, produttive e sociali

 



A partire dal 18 maggio, le attività economiche, produttive
e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di
protocolli o linee guida, idonei a prevenire o ridurre il
rischio di contagio nel settore di riferimento o in ambiti
analoghi, adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle
regioni e delle province autonome, nel rispetto dei principi
contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali. In
assenza  di  quelli  regionali  trovano  applicazione  i
protocolli o le linee guida adottati a livello nazionale. Le
misure  limitative  delle  attività  economiche  e  produttive
possono  essere  adottate,  nel  rispetto  dei  principi  di
adeguatezza  e  proporzionalità,  con  provvedimenti  statali
emanati ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge n. 19 del
2020 o, nelle more di tali provvedimenti, dalle Regioni.

Per  garantire  lo  svolgimento  in  condizioni  di  sicurezza
delle attività economiche, produttive e sociali, le regioni
monitorano  con  cadenza  giornaliera  l’andamento  della
situazione  epidemiologica  nei  propri  territori  e,  in
relazione a tale andamento, le condizioni di adeguatezza del
sistema sanitario regionale. I dati del monitoraggio sono
comunicati  giornalmente  dalle  regioni  al  Ministero  della
salute,  all’Istituto  superiore  di  sanità  e  al  Comitato
tecnico-scientifico.
In relazione all’andamento della situazione epidemiologica
sul  territorio,  la  singola  regione,  informando
contestualmente  il  Ministro  della  salute,  può  introdurre
misure  derogatorie,  ampliative  o  restrittive,  rispetto  a
quelle disposte a livello statale.

 

Sanzioni

 

Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli o delle
linee guida regionali o, in assenza, nazionali, che non



assicuri  adeguati  livelli  di  protezione,  determina  la
sospensione  dell’attività  economica  o  produttiva  fino  al
ripristino delle condizioni di sicurezza.

Salvo che il fatto costituisca reato diverso da quello di
cui all’articolo 650 del codice penale («Inosservanza dei
provvedimenti  dell’Autorità»),  le  violazioni  delle
disposizioni del decreto, o dei decreti e delle ordinanze
emanati per darne attuazione, sono punite con la sanzione
amministrativa di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020 n. 19, che prevede il pagamento di una
somma da euro 400 a euro 3.000, aumentata fino a un terzo se
la violazione avviene mediante l’utilizzo di un veicolo.

Nei casi in cui la violazione sia commessa nell’esercizio di
un’attività  di  impresa,  si  applica  altresì  la  sanzione
amministrativa accessoria della chiusura dell’esercizio o
dell’attività da 5 a 30 giorni. Ove necessario per impedire
la  prosecuzione  o  la  reiterazione  della  violazione,
l’autorità procedente può disporre la chiusura provvisoria
dell’attività o dell’esercizio per una durata non superiore
a  5  giorni,  eventualmente  da  scomputare  dalla  sanzione
accessoria  definitivamente  irrogata,  in  sede  di  sua
esecuzione. In caso di reiterata violazione della medesima
disposizione  la  sanzione  amministrativa  è  raddoppiata  e
quella accessoria è applicata nella misura massima.

 

Per saperne di più:
Link al testo integrale del decreto-legge 16 maggio 2020, n.
33,  recante:  «Ulteriori  misure  urgenti  per  fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 125 del 16 maggio 2020

Emergenza coronavirus: linee di indirizzo per la riapertura
delle Attività Economiche e Produttive

https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/DL33_2020.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/DL33_2020.pdf
https://www.finanzaefisco.com/wp-content/uploads/DL33_2020.pdf


Le linee di indirizzo comuni riguardano: la ristorazione; le
attività turistiche (balneazione); le strutture ricettive; i
servizi  alla  persona  (parrucchieri  ed  estetisti);  il
commercio al dettaglio; le piscine; le palestre; gli uffici
aperti al pubblico; la manutenzione del verde; musei archivi
e biblioteche.

 (Aggiornamento 15 maggio 2020)

Link:

http://www.regioni.it/cms/file/Image/Emergenza%20COVID-19%20
Fase%202%20-%20TESTO%20FINALE%20CONDIVISO.pdf

Coronavirus: tabella relativa alle leggi e alle ordinanze
regionali – aggiornata al 15.05.2020

(Link al sito ufficiale della Conferenza delle Regioni e
delle Province Autonome: www.regioni.it)

http://www.regioni.it/cms/file/Image/Emergenza%20COVID-19%20Fase%202%20-%20TESTO%20FINALE%20CONDIVISO.pdf
http://www.regioni.it/cms/file/Image/Emergenza%20COVID-19%20Fase%202%20-%20TESTO%20FINALE%20CONDIVISO.pdf
http://www.regioni.it/protezione-civile/2020/03/31/coronavirus-ordinanze-regionali-al-31032020-608461/
http://www.regioni.it/protezione-civile/2020/03/31/coronavirus-ordinanze-regionali-al-31032020-608461/
http://www.regioni.it/

